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VITTORIO VENETO Si infrangono ai
piedidellemontagnediVittorio
le speranzedell’Opiterginadi
poter sollevareal cielo laCoppa.
Unaresabiancorossache,per
quantoamara, nonha tuttavia
oscurato laprestazioneofferta.
Il “LeonediOderzo” infatti,
graziea coraggioe fiduciaè
riuscitoper lunghi tratti a tener
testaai biancocelesti facendo
sognare la curva colmadi tifosi
opitergini. Sforzo chehaavuto
ilmeritodi lasciare lo stesso
unacerta soddisfazione: «Sono
molto soddisfattodi quello che
hannofatto i ragazzi -
commenta il presidente
dell’OpiterginaEnrico
Montenero -. Ci eravamo
promessidimettere il cuore
nellapartita e così è stato.Poi
sapevamochegli episodi
potevanoessere fondamentali e
così è stato.Purtroppoeravamo
ancheunpo’ corti inpanchinae
qualche infortunioè stato
fondamentale; i ragazzi erano
unpo’ stanchi equesto si è
visto».
Sulla stessa lunghezzad’onda il
tecnicoMuzzin (nella foto) che
condistacco illustrato la finale
persa: «Abbiamogiocato30 -35’
dibuona intensità equalità
doveabbiamoavutoanchepiù
occasioniperpassare in
vantaggio,magari svaniteper
troppa frenesiaoper la ricerca
di troppaqualitànell’ultimo
passaggio. I duegolpresi uno
dopo l’altro cihannounpo’
messi inginocchio. Soprattutto
nelprimogolabbiamoavutoun
piccolo sbandamento, poi

abbiamopresoanche il secondo
equestohaunpo’
compromesso tutta lagara.Alla
fineabbiamocercatodi
rimetterla inpiedi lungo tutto il
secondo tempodando fondoa
tutte le energie cheavevamoa
disposizione.Peròpurtroppo
questononhaportatoaquello
chevolevamo.Poi ilTrevisoha
qualità infinitemaèun3-0che
misembraunpo’ ingiustonei
nostri confronti perquello che
abbiamodimostrato.Però
complimenti anche
all’Opitergina, i ragazzihanno
dimostratodi essereunagrande
squadraedi tenerealla
competizione».
Chiudeunodegli osservati
speciali di questomatch,Dal
Comparechedichiara:
«Affrontare il Trevisoè sempre
ungranpiacerequindi giocarci
contromihacaricato.Non
meritavamodiprendere tre gol.
Ci sonostati degli errori,ma
tutto sommatononpossodire
nulla ai compagni. Siamo
soddisfattinonostante la
sconfitta».

LucaAntonello

VITTORIO VENETO (max.mar.) Do-
poaver festeggiato in campoe
negli spogliatoi il tecnicodel
TrevisoCristianoGraziano
(nella foto) si concedealla
stampa inmanieramolto
equilibrataepacata. «Ci tengoa
sottolineare -dice ilmister -
l’immensa felicità chesto
vivendo.Vinceredovesono
cresciutocalcisticamente èper
memotivodi grandeorgoglio e
ladedicadi questo trofeova
tuttaai giocatori e ainumerosi
tifosi checi hannosostenuto
incessabilmente».
Che partita è stata?
«Duracomece l’aspettavamo
perchécon i ragazzi avevogià
ampiamenteparlatodei pericoli
cheunagara seccanasconde
controunacompagine solidaed
equilibratacome l’Opitergina. I
mieigiocatori sonostati bravi a
risponderecon i fatti sul campo,
aspettomaibanale.Lamia
squadra ieriha saputocapire
quandobisognava soffrire e
quando invecebisognava
pungere.Credoche il risultato
finale e l’andamentodellagara
ci assegninounavittoria
meritata.Abbiamosaputo
crearepiùdiunaoccasione
degnadinota, siamoandati a
segno, altre volte ci siamoandati
vicinoedallaparteopposta
abbiamosoffertopocoamio
avviso il cheharafforzato le
nostre sicurezze colpassaredei
minuti».
E’ un successo a coronamento
di una gestione felice?
«Dalmioarrivo il Trevisoha
coltodieci vittorie, trepareggi
edunasola sconfitta.Che lamia

gestione sia stataprolifica lo
dicono inumeri. In campionato
abbiamotrovato sullanostra
strada il Portomansuè, siamo
secondi e ieri abbiamoalzato il
trofeoregioneVenetoche ci
proietta invettaalla listadegli
aventidiritto al ripescaggio in
Eccellenzasenzadoverpassare
per la lunga, tortuosaemai
facile stradadei playoff».
Il Treviso fa dunque
l’occhiolino alla categoria
superiore?
«Unasocietàcome ilTreviso,
per il blasone, il passato inserie
AeBequello cheha fatto
quest’anno, in campionatoe in
coppa,merita, così come tutto il
gruppoamiadisposizione, il
ripescaggio inEccellenza.
Domenicaaffronteremo
l’ultimo impegnostagionale e
poi cercheremodi capire inbase
alle retrocessionidalla serieD
qualepotrebbeessere ilnostro
prossimofuturo.Negli scorsi
anni - concludemisterGraziano
- la vincitricedel trofeo regione
Venetohasempreottenuto il
ripescaggionellacategoria
superioreequestononpuò far
altroche infonderci fiducia».

Il tecnico Muzzin: «Troppe reti sfumate»
Il presidente: «Ci abbiamo messo il cuore»

CALCIO PROMOZIONE

VITTORIO VENETO Fa festa il Trevi-
so che si aggiudica la finale del
Trofeo Veneto di Promozione
superando l’Opitergina con un
eloquentequanto crudele 3-0.
Il derby ha richiamato allo

sadio Paolo Barison centinaia
di sostenitori, accolti perfetta-
mente dall’impeccabile orga-
nizzazione targata Vittorio Fal-
mecSMColle.
Il risultato finale descrive un

successo meritato dei bianco-
celesti che sul piano delle occa-
sioni create non fa una grinza,
meno invece sotto lo squisito
aspetto del gioco, nel quale
l’Opiterginanonhademeritato
piùdi tanto.

LA SFIDA

La cronaca parte già in avvio
quando un cross dal fondo de-
stro di Pegoraro è deviato al vo-
lo da Fusciello che impegna se-
veramente Tonon. Episodio
dubbio al 16’: lancio da meta-
campo di prima intenzione di
Santagata che vede lo scatto
per vie centrali diDalCompare
fermato a tu per tu con Tunno
per fuorigioco. Sul capovolgi-
mento di fronte Fusciello lan-
ciato in area non trova il bersa-
glio grosso da sottomisura. Do-
po un periodo iniziali in cui è il
Treviso a farsi preferire, l’Opi-
tergina si scrolla di dosso la ti-
midezza iniziale e sfiora il van-

taggioal 28’: Santagata aimetri
addomestica la sfera, si gira e
calcia rasoterradi pocoa lato.

LA SVOLTA
L’inerzia della contesa è pe-

rò bruscamente smentita nel
breve volgere di otto minuti:
tanti infatti ne passano dal van-
taggio al raddoppio trevigiano.
Alla mezz’ora la formazione di
Graziano infatti passa: ti-
ro-cross rasoterra di Carraro
da fuori area che diventa un as-
sist per Da Costa cui si spalan-
ca la porta per la bordata vin-
cente ravvicinata cui Tonon
non può nulla. Al 38’ il bis: cor-
ner di Fusciello sul quale To-
non esce in maniera approssi-
mativa, Garbuio nel cuore
dell’area può stoppare e infila-
re la rete opitergina. I bianco-
rossi accusano il colpo e si va
così all’intervallo senza ulterio-

ri sussulti. Nella ripresa Muz-
zin alza Gilde alle spalle del sin
lì troppo solo Santagata ma le
iniziali sfuriate di Cittadini &
compagni si esauriscono in
due sole conclusioni. Al 4’ Bu-
sato impegna Tunno da fuori
mentre al 17’ un piazzato di
Santagata, seppur potente, è
troppo centrale per impensieri-
re l’estremo trevigiano. L’in-
gresso di Campagnolo garanti-
sce maggiore qualità al gioco
opiterginoma il passare deimi-
nuti e le continue attenzioni
del Treviso dalla cinta in giù
fanno inesorabilmente scorre-
re il cronometro. Sono invece i
biancocelesti a sfiorare il tris al
24’: cross dalla sinistra di Fu-
sciello che Garbuio dagli otto
metri colpisce di giustezza di
paletta, Tonon si fa perdonare
l’infortunio del primo tempo,
si distende e devia miracolosa-
mente in angolo. Le ripartenze
trevigiane fanno male e al 33’
Fusciello spara altissimo da
ghiottaposizione.

SIPARIO COL TERZO GOL
Al 43’ cala definitivamente il

sipario sulla partita: conclusio-
ne in mezza girata di Cesca dal
limite dell’area che Tonon re-
spinge e sulla palla vagante il
più lesto è Fusciello che deposi-
ta comodamente in fondo al
sacco firmando il 3-0 finale che
proietta il Treviso in cima alla
lista degli aventi diritto al ripe-
scaggio inEccellenza.

MassimilianoMarenco

Gli sconfitti

Mister Graziano: «Che immensa felicità
trionfare dove sono cresciuto. Ora aspettiamo»

I vincitori

PER LA SQUADRA
ALLENATA DA MUZZIN
UN PASSIVO TROPPO
PESANTE VISTO
IL BUON GIOCO
ESPRESSO

TROFEO VENETO

Fallita la vittoria del campionato
secondo obiettivo raggiunto
I biancocelesti ora sono in pole
per il ripescaggio in Eccellenza

IN CAMPO giocatori e staff del Treviso in tripudio  (foto Nuove Tecniche/RIZZO)

TANTE OCCASIONI
PER I RAGAZZI
DEL PRESIDENTE
VISENTIN
PIU’ PERICOLOSI
NELLE RIPARTENZE

TREVISO  3

OPITERGINA  0

GOL: pt 30’ Da Costa, 38’ Garbuio; st

43’ Fusciello.

TREVISO: Tunno 6, Pegoraro 6,5, Rosi-

na 6, Carraro 6, Nichele 6,5, Marchiori

6, Guercilena 6, Favero 6, Garbuio 6,5,

Fusciello 6,5, Da Costa 6,5 (st 29’ Ce-

sca 6). All. Graziano.

OPITERGINA: Tonon 6, Zilli 6 (st 8’

Campagnolo 6,5), Sordi 5,5 (st 40’ Da

Frè sv), Busato 6 (st 33’ Cella sv), Cal-

dato 6, Cittadini 6,5, Lucchetta 6, Gilde

6, Santagata 6, Dal Compare 6, Cap-

pellotto 6. All. Muzzin.

ARBITRO: Sassano di Padova 6,5.

NOTE - Espulso Rosina al st 44’. Am-

moniti Carraro, Nichele, Marchiori,

Guercilena, Garbuio, Gilde e Dal Com-

pare. Angoli 5-3. Recupero: pt 1’, st 2’.

Spettatori 1500.

Sport

AL “BARISON” Alla fine è festa biancoceleste davanti ai 1500 spettatori della finalissima del trofeo Veneto  (foto Nuove Tecniche/RIZZO)

LA COPPA CON TRE GOL
TREVISO SOGNA IL SALTO
` Nella finalissima di Vittorio Veneto
l’Opitergina affondata in soli 8 minuti

` Alla mezz’ora l’uno-due è firmato
da Da Costa e Garbuio. Poi Fusciello


